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Si è svolta ieri a Roma, nella storica cornice del Palazzo della Cancelleria, l’assemblea 
annuale della Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione. 
 
Nelle sue considerazioni, il Presidente Antonio Finocchiaro ha rilevato come i regimi 
pensionistici a ripartizione abbiano risentito negativamente della riduzione del 
numero di occupati, mentre nei regimi a capitalizzazione siano diminuiti il valore 
degli attivi e i rendimenti.  
 
Egli ha anche auspicato la revisione del Decreto Ministeriale 703/96 concernente le 
regole per gli investimenti dei fondi pensione, al fine di aprire a questi ultimi nuovi 
spazi di investimento. 
 
Non ha mancato però di raccomandare che le scelte debbano tenere conto non solo 
dei rendimenti, ma anche del grado di rischio connesso, dell’onere delle commissioni 
e dell’esperienza dei soggetti proponenti, della loro trasparenza operativa e 
contabile. 
 
L’offerta di previdenza complementare si articola, dicembre 2011, in 545 fondi, 
quattordici in meno rispetto all’anno precedente, ancora molti, a detta della COVIP, 
visto che quasi 6mila di essi contano meno di 5mila aderenti, con ripercussioni 
negative sia sul potere contrattuale che sulle economie di scala. 
 
Gli iscritti alla stessa data erano 5,5 milioni, pari a circa il 24 per cento del totale 
degli occupati (autonomi compresi), di cui circa 2milioni aderenti a fondi negoziati 
con il sindacato. 
 
 

./. 
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Le risorse destinate alle prestazioni pensionistiche ammontavano a oltre 90 miliardi 
di euro, di cui quasi il 60% investiti in titoli di debito nazionali ed esteri, mentre le 
richieste di anticipazione della posizione individuale per cause diverse dalle spese 
mediche o dall’acquisto/ristrutturazione della prima casa, coprono circa la metà 
dell’importo complessivo.  
 
A detta del Presidente della COVIP, meriterebbe inoltre una considerazione la 
possibilità di realizzare un legame fra previdenza e sanità integrativa capace di 
offrire una copertura integrata di welfare. 
 
All’assemblea ha anche preso parte il Ministro del Lavoro Elsa Fornero che, pur 
impegnata nei lavori del Senato, ha voluto sottolineare anche con la sua presenza 
importanza che il Governo assegna al tema della previdenza complementare e il suo 
personale legame professionale e di studiosa della materia. 
 
I testi completi della relazione nonché della “guida introduttiva alla previdenza 
complementare” sono disponibili all’indirizzo www.covip.it. 
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